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STANDARD PER L’ACQUISIZIONE E LA GESTIONE DELLE  

CONOSCENZE SUL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

Quadro di riepilogo delle normative in uso e in elaborazione (dati aggiornati al mese di aprile 2016) 

 
 
 
DOCUMENTAZIONE PER LE  
INDAGINI STRATIGRAFICHE 
 
Norme per la redazione della scheda del saggio 
stratigrafico, a cura di Franca Parise Badoni e 
Maria Ruggeri Giove, Roma, 1984 
 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/47
3/standard-catalografici/Standard/103 
 
 

 
Approccio metodologico tuttora valido. 
 
La scheda SAS per la documentazione dei saggi stratigrafici è 
stata aggiornata alla versione 3.00 delle normative ICCD (vedi 
avanti sezione ‘CATALOGAZIONE - schede di catalogo’). 
 
La scheda TMA per la schedatura di lotti di materiali è stata 
aggiornata alla versione 3.00 delle normative ICCD (vedi avanti 
sezione ‘CATALOGAZIONE - schede di catalogo’). 
 
Per quanto riguarda le schede per le Unità Stratigrafiche, sono in 
preparazione i tracciati informatizzati (vedi avanti sezione 
‘MODULI DI APPROFONDIMENTO’) 

 
 
 
CATALOGAZIONE  
DEI BENI ARCHEOLOGICI 
 
Schede di catalogo: modelli che raccolgono in 
modo organizzato le informazioni sui beni 
(dati descrittivi, tecnici, geografici, 
documentali); sono contraddistinti dalla 
presenza del codice univoco nazionale (NCT), 
che individua il bene culturale ed è alla base 
dell’intero processo di gestione del Sistema 
nazionale della catalogazione.  
 
L'ICCD ha emanato modelli catalografici 
diversi in relazione alle differenti tipologie di 
beni archeologici immobili e mobili (vedere 
elenco a fianco). 
 
Per ciascuna normativa  sono disponibili nelle 
specifiche pagine del sito ICCD (vedere link 
indicati): la struttura dei dati in formato excel, 
un documento che spiega la struttura dei dati, 
le norme di compilazione e i principali 
strumenti terminologici. 
 

 
Beni archeologici immobili -  
schede di catalogo (versioni 3.00 in uso) 
e loro ambiti di applicazione 
 

• CA - Complessi archeologici: complessi monumentali 
costituiti da più unità edilizie (abitati, centri fortificati, 
santuari, complessi termali, ecc.), catalogati a prescindere 
dal loro attuale stato di conservazione 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/37 

 
• MA - Monumenti archeologici: singole unità edilizie (una 

torre, una domus, un tempio, ecc.) catalogate a 
prescindere dal loro attuale stato di conservazione 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/38 
 

• SAS - Saggi stratigrafici: sequenze stratigrafiche 
rinvenute in contesti di scavo archeologico 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/39 
 

• SI - Siti archeologici: porzioni di territorio che 
conservano testimonianze archeologiche 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/40 
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Beni archeologici mobili - 
schede di catalogo (versioni 3.00 e 3.01 in uso) 
e loro ambiti di applicazione 
 

• AT - Reperti antropologici: 
testimonianze biologiche in relazione con contesti 
archeologici e paleontologici 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/1 

 
• NU - Beni numismatici:  

monete e altri oggetti di interesse numismatico (reperti 
premonetali e paramonetali, conii e punzoni monetali, 
pesi per il controllo monetale, sigilli e medaglie)  
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/18 
 

• RA - Reperti archeologici: beni mobili di provenienza 
archeologica (gioielli e monili, vestimenti, arredi, 
elementi architettonici, opere di pittura, reperti 
archeobotanici e archeozoologici, scultura, strumenti e 
oggetti d’uso, ecc.) 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/4 

 
• TMA - Tabella materiali archeologici: lotti di materiali 

di provenienza archeologica 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/5 

 
 
Schede di Authority file: modelli per 
l’acquisizione delle informazioni che riguardano 
entità (es. Autori, Bibliografia) o eventi (es. 
Scavi archeologici, Ricognizioni archeologiche) 
in relazione con i beni culturali. La 
normalizzazione dei dati relativi agli Authority 
ha lo scopo di costruire archivi di riferimento 
nazionali (gli Authority file), funzionali alle 
attività di catalogazione. 
 

 
Schede di Authority file per i beni di provenienza 
archeologica (versioni 3.00 in uso) 
 

• DSC - Scavi archeologici 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/59 

 
• RCG - Ricognizioni archeologiche 

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/60 

 
 
MODULI DI APPROFONDIMENTO 
Allegati alle schede di catalogo, da utilizzare per 
descrivere e documentare particolari aspetti 
specialistici relativi al bene in esame (formali, 
tecnici, di contenuto, ecc.). 
 

 
In preparazione:  
 

• EP - modulo per i documenti epigrafici 
• TM - modulo per i tipi murari: 

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/427/progetto
-tecniche-murarie-criteri-di-descrizione-delle-tecniche-
murarie-storiche 

• US - USM - USR - moduli per le Unità Stratigrafiche 
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CENSIMENTO  
E SEGNALAZIONE 

 
MODI - Modulo informativo 
apposito tracciato per l’acquisizione speditiva di dati 
(http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standard-
catalografici/Standard/105), definito per attività di censimento  
e segnalazione propedeutiche alla catalogazione vera e propria.  
Le informazioni registrate nel MODI possono essere trasferite 
successivamente nelle diverse tipologie di schede di catalogo. 
 
Applicazioni in ambito archeologico: 

- Archeologia preventiva 
         (vedere la circ. 10 del 2012 della Direzione  
          Generale Archeologia: 

http://www.archeologia.beniculturali.it/index.php?it/184/ar
cheologia-preventiva 
e il decreto di linee guida attualmente in preparazione) 

- inventariazione patrimoniale 
- organizzazione di lotti di materiali 
- apposizione di RFID (etichette a radiofrequenza) 
- schedatura preliminare di materiali da scavo in concessione 
- scambio dati fra il Portale Numismatico dello Stato e il 

SIGEcweb (http://www.numismaticadellostato.it/) 
 

 
STRUMENTI TERMINOLOGICI 
 

 
Si segnalano in particolare: 
 

• Thesaurus per la definizione dei reperti archeologici 
mobili 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/74 

 
• Vocabolario per la definizione dei siti archeologici 

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standar
d-catalografici/Standard/78 
 
In preparazione:  
 

• Vocabolario per la compilazione del campo MTC -
Materia e tecnica della scheda RA 

 
• Thesaurus per la definizione dei complessi e dei 

monumenti archeologici (schede CA e MA) 
 

 

Contatti:  Maria Letizia Mancinelli, marialetizia.mancinelli@beniculturali.it ; tel. ufficio 06 58552254 

Per la produzione e il trattamento della documentazione di corredo si rinvia alla pagina: 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/490/normative-per-la-documentazione-fotografica-e-multimediale 
 
Per i protocolli definiti dall’Istituto per il trasferimento digitale dei dati si rinvia alla pagina: 
http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/489/normative-per-il-trasferimento-dei-dati 


